	CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

delibera n. 140  del  24 giugno 2008


	Ufficio proponente: Area Economato e patrimonio – Ufficio Patrimonio

	Ordine del giorno n. 7.3

	Argomento: Patrimonio

	Oggetto: Podere “Bigattiera”, Loc. Tombolo, Pisa - Vendita - Adempimenti

	Allegati:


	
	F
	C
	Ast.
	Ass.
	
	F
	C
	Ast.
	Ass.

	PASQUALI Marco
	X
	
	
	
	TOGNETTI Rosalba
	X
	
	
	

	TOMASI TONGIORGI Lucia
	
	
	
	X
	ORLANDI Giovanni
	X
	
	
	

	GRASSO Riccardo
	X
	
	
	
	MASSANTINI Federico
	X
	
	
	

	PETRALIA  Giuseppe
	X
	
	
	
	VIVALDI Rolando
	X
	
	
	

	PAPARELLI Antonio
	
	
	
	X
	TAFFETANI David
	
	
	
	X

	GIGLIOLI Romano
	X
	
	
	
	D’ONOFRIO Luca
	X
	
	
	

	RASPOLLI GALLETTI Annamaria                   
	X
	
	
	
	MONTINARO Anna
	X
	
	
	

	MARCHI Santino
	X
	
	
	
	
	
	
	
	


(Legenda: F = Favorevole; C = Contrario; Ast. = Astenuto; Ass. = Assente)

	Ufficio/i destinatario/i per esecuzione:
	Ufficio/i destinatario/i per conoscenza:

	Ufficio Patrimonio

Area Finanza e fiscale
	Area Edilizia e impiantistica




	Pro rettore di riferimento:

Prorettore all’edilizia Prof. Paolo Corsini


Il Consiglio di Amministrazione

· visto lo Statuto dell’Università di Pisa, emanato con Decreto Rettorale del 30 settembre 1994, n. 1196 e successive modifiche ed integrazioni;

· visto il Regolamento di Ateneo per l’amministrazione la finanza e la contabilità e, in particolare, gli artt. 41 e 57.1;

· vista la propria deliberazione n. 158 del 26 giugno 2007 con la quale il Consiglio di Amministrazione approvava, tra l’altro, l’assegnazione all’Amministrazione centrale del Podere Bigattiera, di proprietà dell’Ateneo, situato in via Livornese n. 772/776/778 - Loc. Tombolo - Pisa, rappresentato al N.C.T. e al N.C.E.U. del Comune di Pisa nel Foglio di Mappa n. 72, particella 85;

· vista la propria deliberazione n. 209 del 23 ottobre 2007 con la quale è stata approvata la vendita del fabbricato denominato “Bigattiera”, mediante asta pubblica, al prezzo base di 4.000.000,00 (quattromilioni/00) Euro, previa autorizzazione ad alienare del Ministero Beni Culturali, autorizzando inoltre il Direttore amministrativo a esperire le procedure per l’individuazione dell’acquirente;

· visto il provvedimento del Ministero per i Beni e le Attività culturali (Direzione regionale per i beni culturali e paesaggistici della Toscana) del 21/02/08, Del. N. 39/2008, con il quale è stata autorizzata, ai sensi dell’art.57 del D.lgs. 42/2004, nel rispetto di alcune prescrizioni, l’alienazione dell’immobile di cui trattasi;

· vista la disposizione del Direttore amministrativo n. 5289 del 9.4.2008, con la quale è stato disposto l’esperimento dell’asta pubblica per la vendita dell’immobile in parola, con pubblicazione dell’avviso d’asta all’Albo e sul sito web dell’Università di Pisa, con termine per la ricezione delle offerte di almeno 60 giorni dalla data di pubblicazione all’Albo;

· accertato che in esito all’avviso predetto è stata presentata, nell’asta tenutasi il 10 giugno scorso, una sola offerta, inammissibile per l’Amministrazione in quanto espressa in ribasso rispetto al prezzo posto a base d’asta;

· considerata la necessità di esprimersi riguardo alle successive fasi della procedura di alienazione del fabbricato denominato “Bigattiera”;

· visto il parere rilasciato dall’Avvocatura distrettuale dello Stato in data 8.7.2004 - prot. n. 11237 - in relazione ad altra vendita immobiliare effettuata dall’Ateneo, con il quale viene rilevato che, anche nel silenzio del Regolamento di Ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità per l’ipotesi di diserzione dell’asta, “costituisce principio generale, in quanto volto ad evitare facili favoritismi, …. la previsione secondo la quale alla trattativa privata si può procedere sulla base di un prezzo non inferiore a quello base dell’ultima asta”;

· ritenuto che il prezzo posto a base dell’asta esperita il 10 giugno scorso possa essere ridotto, nella misura di un decimo del prezzo a base d’asta, richiamando i criteri dell’estimo che considerano comunque attendibile una valutazione che si discosti dal più probabile valore di mercato del +/- 10%;

· ritenuto, pertanto, che possa essere maggiormente proficuo, per l’Ateneo, anche al fine di aumentare il novero dei potenziali soggetti interessati all’acquisto dell’immobile in parola, effettuare un esperimento d’asta pubblica per la vendita del fabbricato denominato “Bigattiera”, con una riduzione di un decimo del prezzo a base d’asta rispetto a quello dell’asta già esperita;

· ritenuto, inoltre, che, in caso di nuova asta deserta, possa essere dato mandato al direttore amministrativo, per ragioni di speditezza della procedura di vendita, di porre in essere i conseguenti atti necessari all’individuazione dell’acquirente, nel rispetto della normativa vigente;

· atteso che i proventi derivanti dalla vendita dell’immobile in parola saranno destinati alla valorizzazione e al miglioramento del patrimonio immobiliare dell’Ateneo, destinando, in particolare, come stabilito con la predetta deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 
158 del 26 giugno 2007, una parte degli stessi - nella misura del 35% - al mantenimento e alla valorizzazione del residuo patrimonio immobiliare della Tenuta di Tombolo;

· dato atto che le somme derivanti dalla vendita suddetta troveranno corretta imputazione nei pertinenti capitoli di Bilancio;

delibera

1. di approvare il secondo esperimento dell’asta pubblica per la vendita del fabbricato di proprietà dell’Università di Pisa, situato in via Livornese n. 772/776/778 - Loc. Tombolo - Pisa, denominato “Bigattiera”, con una riduzione di un decimo del prezzo a base d’asta rispetto a quello dell’asta già esperita e, pertanto, per il prezzo a base d’asta di 3.600.000,00 Euro;

2. di confermare di destinare una parte dei proventi della vendita dell’immobile predetto - nella misura del 35% - al mantenimento e alla valorizzazione del residuo patrimonio immobiliare della Tenuta di Tombolo;

3. di autorizzare il Direttore amministrativo a esperire le procedure relative alla nuova asta, dando mandato allo stesso, in caso di asta nuovamente deserta, di porre in essere i conseguenti atti necessari all’individuazione dell’acquirente, nel rispetto della normativa vigente;

4. di autorizzare sin d’ora il rettore o, in sua vece il pro rettore vicario, alla sottoscrizione del conseguente contratto di compravendita.
Il presente atto è dichiarato immediatamente esecutivo.
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